














Ottobre 1869 














UDINE, 3 OTTOBRE 


Lo netizie di Spagna continuano ad essere tristi. 


I dispacci annunziano combattimenti tra truppe ed 
insorlì,'e nel medesimo tempo assicurano che la 
tranquillità: non è punto turbata in tutta 1° esten- 
sione della penisola, -Deplorabile contraddizione che 
indurrebbe a ritenere che il male sia ‘ancora mag- 
giore di quello che forse realmente èt Di questa 
condizione di cose la Discussion attribuisce la causa 
alla mancanza di politica nel governo; ma sebbene 
ve ne sieno delle altre, conveniamo col giornale re- 
pubblicano che oggi, proprio oggi, la . principale è 
quella, « Tutti, meno il governo, vedono crescere 
rapidamente il pericolo che presonta la lotta dei 
variì partiti, tutti comprendono. che la repubblica 
non sì combatte con la monarchia se non vi esiste 
un monarca, (fodo el mundo comprende que è la re- 
publica no ve la combate con la monarquia, sino con 
un monarca); tutti, meno il governo, vedono che le 
? dilazioni sono altrettante concessioni che si fanno 
al repubblicanismo ed altrettante perdite parziali 
per la causa monarchica : 0 tutti, meno il Governo, 
avvertono che sommando il repubblicanismo con la 
causa monarchica, il risultato di queste duo opera. 
zioni opposte e simultanee non può essere in fine 
dei conti se non questo, ‘che la massa repubblicana 
per attrazione o. per assorbimento annulli e faccia 
sparire la moparchia ». 

Fra pochi giorni, cioè il 6 del corrente si aprirà 
la Dieta prussiana, alla cui inaugurazione assisterà 
Re Guglielmo in persona. Quella Dieta vorrà essere 
ben soddisfatta all’ udire dalla bocca stessa del mi- 
pistro delle finanze che le condizioni dell’ erario si 
sono fatte «eccellenti, quantunque nella, passata ses- 
sione l’ assemblea non abbia voluto sentir parlare 
di aumentare le imposte. Ma la questione finanzia. 
ria, alla quale anche il Re farà ‘probabilmente allu- 
sione nel suo discorso inaugurale, non sarà la sola 
di cui avrà ad occuparci la Dieta: chè, per esem- 
pio, la questione dello Sleswig settentrionale aspetta 
anch’ essa, e da un pezzo, che.ja ‘Dieta si pronunci 
in proposito. I già noto quale sia il sentimento 
di quelle popolazioni le quali ripetutamente hanno 
eletto a loro rappresentanti persorie note per la loro 
profonda avversione al dominio prussiano. I libe- . 
rali prussiani saranno essi liberali altresì verso i 
danesi del ducato di Sleswig ? . 

Il discorso col -quale'il Presidente della Camerà - 





dei Signori di Dresda ha aperta la sessione di quel ‘- 


i l'assemblea è anch'esso conforme al. discorso reale; 
j per la freddezza con cui é concepito circa l’unione 
i degli Stati del Nord, C°è in esso dell’ integzione 
; nell'affermare € nel riaffermare il diritto dei sin- 
goli Stati alla Joro piena autonomia ed indipenden- 
| za, Ma il cattivo umore dei Sassoni non atlievolisce, 
specialmente nel Baden, le tendenze annessioniste 
che si sviluppano in tutte Je popolazioni tedesche. 
Ecco, ad esempio, ciò che scrive. sul :Baden il cor- 
rispondente viennese del Secolo: « Che il signor di 
Beust nella sua escursione abbia fatta una visita al 
principe Hohenloe, al ministro Warnhbiler, ch'egli 
abbia avuto un’ udienza dal re .di Baviera, e più 
ancora ch’ egli abbia pranzate colla regina Augusta 
a Baden-Baden, tutto ‘ciò non toglie che il grandu- 
cato di Baden non si prepuri seriamente ad accedere 


alla Confederazione del’ Nord, ‘e che questa mon gli | 


chiuderà le porte in faccia. Non prestate fede alle. 
smentite che si oppongono a questo avvenimento ». 
I giornali inglesi sono contentissimi del nuovo . 
andamento che ha preso la questione franco-belga 
e lodano Napoleone per la sua moderazione in con- 


fronto delle eccessive esigenze del suo ministero. . 


V' ha tuttora chi crede che un tale risultato si deb- 
ba alla fermezza di Frere-Orban; nò mancano 
pessimisti, i quali affermano che il momentaneo ap- 
pianamento della contesa non è che una. strategia 
elettorale, e che dapo le elezioni i contrasti risor» . 
geranno maggiori di prima. V'hanno pure alcuni 
giornali che confermano la voce che |’ Inghilterra 
abbia avuto. qualche influenza nel moderare le pre- 
tese del Governo imperiale. 
Il progetto di legge pel contingente annuale pre- 
sentato al Consiglio dell'impero a Vienna chiede 
non più di 56 mila uomini pel servizio di terra e 
di mare. Parlando di questa cifra, il Morgen-Post | 
spiega nel modo seguente la politica austriaca : 
«L'Austria, esso «dice, non conchiude alleanze in vista 
di una prossima guerra; essa evita anche di legarsi 
con trattati definitivi; non vuole ottenere colla for- 
| za una nuova posizione in Germania: essa si limita 
a difenderla contro l’agitazione della Prussia in 
Rumeria e contro quella della Russia in Oriente ». 

In uno degli ultimi nostri diar ii abbiamo notato 
che il grande argomento invocato in Inghilterra dal 
partito protezionista contro li libettà commerciale.ò 





Esco Litti i giorni, eccuituati i festivi — Costa per un anno antecipate it, lire 32, per un somestroit, lîro 16, 
0 per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati. 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti sì ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa. Tel- I; non affrancato, nè:si restituiscono manoscritti. 













| POLITICO - QUOTIDIANO‘. 







«ini Carati) Via:Manzoni presso il Testro sociale 


il difetto della reciprocanza. Perchè, dicono essi,., È v 
dovremmo noi continuare a'tenere modici i nostri‘ | To parti i libri; gli articoli, i pareri, i manifesti, 
dazi, so lo altre nazioni non fanno altrettanto a FÌ° | sicchè fa ‘letteratura polemica del Corcilio va di 
guardo dei. nostri prodotti? Anche a quest obbie: *l nicrno ini dosi, sino a dii 

zione si è trovata una adequata risposta, T-fautoriî | F!OMNO in-giorno accrescendosi, sino a ‘diventate una 
a Manchester della libertà commerciale tennero re- | Diblioteca. Ma non per questo è da crédersi "chie la 
centemente un comizio ed..in «esso il signor Wilson | pace del mondo voglia essere turbata. - Anzi questo 
presentò all uopo una, proposta Rene po disputaro de’ iéologi servirà. anch' esso di tratteni- 

sà signor ilson propose la conv A Pio ” spinti" 1 î "i 

un congresso internazionali in cui si getterebbero meolo p acifito, Adurgue. oltre al novembre ed al 
le basi. di un trattato che consacrerebbe il priacjpio dicembre, abliamo assicurato qualche altro mese 


della reciprocanza in fatto di dazt. Sarebbe questo! “ 





la di pace,’ ' : : 
un mezzo, ben più potente di quelli ideati nel reale! Il i "Portogallo: dna 
centissimo congresso della Lega della Pace, per' E i se di, Portogallo; che è nato portoghes, e ne 
rendore quindi invanzi fa guerra ognora meno pro! '‘'£SS0re sopratutto 'e:sempre portoghese: non: distur- 
abile. 

‘La Grecia sta per entrare nel periodo dell’ agi- 
tazione elettorale. È noto che la Camera dei rap-. 





gna. Egli la rifiuta. Speriamo che faccia altrettanto 
il duca. di 








mis, al patriottismo del quale re Giorgio erasi iap- 
pellato per poter accettare le risoluzioni prese dalla Î 
conferenza dì Parigi. La nuova Camera avrà a giu- 
«dicare .se il gabinetto: Zaimis fece bene o-no' ad Ì 
secedervi. Questa circostanza da alle prossime ele- i 
ziont in Grecia un carattere speciale e spiega la' o 
| 
| 


Carlos, si parlò dei due-accennati principi,-di nuovo 
del principe Napoleone ed alla fine di Don Juan 


“L’ ambizione. di:Prim potrebbe giungere fin-là; e 
niente è impossibile nella Spagna. Ma'anche .il trono 
imperiale di Prim sarà da pochi invidiato. -Soppressa 
Ja irisurrezione cdrlistà, Ja Spagna ‘hd ‘ora la. insur- 
‘rezione  répuibblicana, ‘la quale: pure: sarà 
quel che pare, sebbene si mostri quà e.là.in di- 
versi luoghi.. Ma. non::è'antora la vittoria completa 
di Serrano, Prim éRivero; poichè le’ cospirazioni 
continvano ini tutii i sensi, ‘Nella Spagra lavorano 





circolare improntata di liberalismo che il gabinetto 
ellenico indirizzò alle autorità del regao per: trac-- 
:ciar loro la ‘linea di condotta che esse devono 56; 


guire prima e dopo le elezioni. 
' S| 
i 









RIVISTA POLITICA” SETTIMANALE -" 


L’ Imperatore Napoleone - guarisce; ma è/la sua 
politica che si ammala. Lasciato andare per forza 
lo.sguinzaglio ai .politicanti;: ora si mostra irreso- 
luto nell’ attuare: francamente e sinceramente le pro- 
these libertà. Votato ;il - Senatus-consulto, bisogna 
convocare il Corpo ‘legislativo e presentare ad esso 
un Ministero parlamentare ed. una serie di progetti 
di legge liberali. Bisogna. ormai dare tutto in una 
volta e chiudere il- varco alle aspettazioni di altri 
mutamenti. Le irresolutezze non possono ormai fare 
altro che, danno. Tra una politica servile ed una 
infantile potrebbe andare,a picco } Impero, seb- 
‘beno la grande maggioranza dei Fracesi senta il 
bisogno di ‘dridare ‘alla‘‘libertà senza passare per la 
nivoluziorie ‘6 per'la' conseguente reazione. Quello 
ché è bene si è che l’Impero torna ad essere pa- 
cifico, L’ Inghilterra. mandò Clarendon ad fesplorare | 
la situazione: sil ‘tontinente; ed egli se ne tornò 
contento, ‘Anche de ‘Beust ed ‘il principe di Prussia, | 
chè passa per Vientia per andare in Egitto lavorano 
ara sul programma della pace. La Prussia non ha 
Îretta, e spera dì vincere cunctando. Il Baden la- 
vora per lei ad unificare la Germania del Sud fcon 
quella ilel Nord; ma anche il re di Baviera vi Ja- 
vora coll’ occuparsi di musica più che delle cose 
dello Stato. L’ Austria poi come non sarebbe pa- 
cifica con quella continua agitazione dei Polacchi e 
degli Crechi i quali. domandano autonomia e fele- 
ralismo? È sempre. in .quistione in Anstria la costi- 
tuzione dello Stato; per cui non sarà di qui che 
vengano i pericoli di guerra. Il.Sultano fa il bravo; 
ma }’ Europa è una signora che non gli lascierà 
fare in Egitto come a Candia. In questo punto le 
acque del Mar -Rosso ‘e quelle del Mediterraneo so- 
no interamente congiunte attraverso l’istmo. Lesseps 
naviga il canale da Porto Said a Suez con un 
grande vapore. Si spera adunque che la festa del 
novembre ci sarà; per cui la Signora Europa, invi- 
tata ad assistervi, non vorrà essere disturhata, 

Già si fanno preparativi in tutti i nostri porti per 
condurre gente ad assistere a quella festa; già ci 
sono ‘moltissimi che ‘contano d’ andarci. Della neu- 
tralità del canalo e del modo di assicurarla se no 
parlerà fioi. Intanto il Sultano e ia signora Porta 
se ne stieno cheti. È 

Per il novembre: adunque ‘è assicurate un: tratte 
-nimento europeo, ed è nn trattemmento affatto pa- 
cifico. Non crediamo che la guerra voglia uscire 
proprio. da quell’ altro trattenimento che ci vuole 


honi; ciocchè è tutto dire. Si rende sempre più' 
imperiosa la necessità. per gli Spagouoli di avere 
un Governò stabile; ma ciò che è st ) - 
gna non'è che la pisoritià. Il salvatore, ‘il-delta- 
tore, il Cesare in piccole proporzioni, può ‘essere 
adunque più prossimo di quello. che generalmente 
non. si crela ; poichè il Monk non crediamò' ci possa 
essere.!Sevil dittatore non viene avanti cost ‘presto,. 
gli “è perthé o’ è più”d’ uno che sénte di avere in' 
sè-medesimo la:stoffa per farne uno. Siamo per lo” 
meno ancora nel triumvirato. Noi éredianio che’ 
sebbene la Spagna: abbia  maridato mblte.' forze 4° 









ci riescirà, Lo stato. miserando in cui:seppe disgra- 
zialamente ridursi la Spanna in un solo anno, deve 
essere una grande lezione per 1’ Italia, ta quale sa-/ 


quali è minacciata. 

Finiranno, speriamo, le inchieste, i processi, le 
recriminazioni, le cospirazioni, le minaècie d° jasor:. 
gere, se non altro dinanzi alla troppo manifesta re-. 
sistenza del paese nostro a lasciarsi. condurre su 
questa via. L’ attitudine della popolazione: italiana, 
che ‘fa di-giorno in giorno evidenti progressi ‘ bella 
operòsità, che fondà od accresce industrie, che cer- 
ca ‘i miglioramenti agrariî e di avvantaggiare la : 
produzione della terra, che costruisce bastimenti 
per prepararsi al mutamento che accade sul Medi- 
terraneo, che fa congressi scientifici, educativi, com- 
merciali, indestriali, agrarii, esposizioni regionali e 
locali, apre scuole d’ ogni genere in tutte -le pro- 
vincie, fonda istituzioni sociali d’ ogai sorle, gareg- 
gia negli studii e nel lavoro, non potrà a meno 
d’ influire sul parlamento e sul Governo. Il chiasso 
che si. fa nella stampa è fittizio, è una tristo coda 
delle nostre lotta politiche; ma ormai gran parte 
del paese n° è sazio e domanda altro. Anche senza 
le elezioni nuove, il Parlamento Aovrebbe sentirsi 
mutalo nello spirito, sè i singoli deputati avranno : 
ascoltato la vece dei loro concittadini, dei Consigli } 
comunalie provinciali,telle Camere di commercine dei ; 
Comizii ‘agrarii, dei Congressi d’ogni genero, La 
voce del‘ prese domanda che si abbia piotà della | 
patria, che si faccia subito per essa l'assetto finan- 
ziario ed amministrativo, che si smettano le ire, e | 
cheun' altra volta si faccia tutti opera di patriot- 
tismo, 

Sembra che il Parlamento debba essere  convo- 


ALE DI UD 


N13 ross 


un numero arretrato cant, 20 — Le inserzioni nella quarta i 
Per gli‘anniunci giudiziarii:esiste uni 


di lotta, È vero che ormai spesseggiano da iutle. ; 


«| ma-adiogài modo'‘faccia' 


berà la pace perché gli si offra la Corona di Spa= | 
e c s p. i di Genova, il quale, se si lasciasse .sedurré. 
presentanti'ad ‘Atene fu sciolta dal ministero Zaî”, dall’ offerta, forse non farebbe che 1a ‘parte del: 
(Balto che cava le castagne. per altri. -Scartato Don 


{ Brim, $primo imperatore della Spagna .e colonie. } 7; 
vinta, a'' 


da ‘qualche tempo a far parere meno. peggio i Bor. { 


hella.Spa- :|:.Dinque ‘gli'spetifici ‘dishiftatii ‘taé 





Cula per sopprimerei 1° insurrezione, difficilmente |: 





i prà sottrarsi sa ;tempo alle lotte partigiane dalle. . 


| I esempio ‘del Valvasone) al 
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“I 
pesa 
















[I piano =-Un numero ke; 
pagina cont; 25 per linda e 
i contratto special 
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ta:avrebbe: sere: 

:noî ad? abliatterlo; - È. 

‘tàtto* per: ineti 1 

È moto nella macchina parlamentare, ché‘ : 

sti! domié ‘al‘sdlito* Faccia lavorare tutti e due.i rami’ * 
del Parlamento;-chè-i-Serato, è duopo dirlo, è;sta- 
to questa volta più,inoperoso -della Camera dei De- 
putati, ed è sua-colpa; se“molte leggi discusse nella 
Camera dei Deputati rimascro addietro. i 
























































16: 
tostpchè Te- 
Nazione è . 


giurie: inaspriscpno la piaga;;piut 
‘lo studio: dé’ rimedjrai malisdell 
vera cata 



















piegare molto inchiostro se avessim 
anche'bréve;-di: tutti gli'Opuico! 
- su codesto argomento; Be"nibh'h 
dios” P altrdnde j 


iti“da-duo anni 
troppo 
Ein 


togli ag 


4 sn fia 
condando, pciata;i al; buon,., 
quello che .con' perspicacia! ilumninata"dallasscienza. 



























lodevoli, 














‘ friulane. I 

.-Se-n0n.che, letto. 1’, Opuscolo, -: 
esso‘la stessa ottirba volontali 
genere: di- proposte, 
‘ rioni ‘idealmente ‘nuovi, * 
(Fifare: Ja:.casa, (qu: 






























sone ‘sponitaniéi di “verrebbi 6 : 
e difficoltà reali da opporgli; per il che ‘la nostra 
* scrittbra..riuscirébbè lunga di :soverchiofe-di scarsa’ * 
utilità pei lettori. E dopo fat! ) 
“dimostrale le-'difficoltà, ‘sdre 
‘dizione’ di nulla sdper” consiglia 
Rinunciando ‘alla ‘critica, ;potre 
all'esposizione semplice dei principj:anni 
Y Opuscolo, e'darne, per così ‘dare, 
se ciò faressimo, 1 Auifore 
plagio; difatti. più che ‘metà 
‘simo ristampare. Jl- che non ; 
chiedergliene: licenza; e. d' altrond 
con la indiscretezza nostri 
piacere. di leggere pet i 
Valvasone, che con esso dimasi 
ingegno e l'aspirazione ad occuparsi - di: 1argo) 
relativi alle scienze politichè: ed. economiche. 
Dunque 'conchitidiaimo Jiuiitandoci “all? 
dell’Opascélo;. e’ raccomandandolo ai Di 
trioti, an rchè meno difficile 


la manifestazione scritta del-pensiero, e perché 






















cato da qui un mese. Se il Ministero si trovasse 
compaito è si mostrasse ‘tale co’ suoi atti, sé si 
presèntasso col suo programma e come chi ha la | 


offrire il papa in dicembre-col-Concilio e colla espo- 
sizione 6 fiera ‘sacra che si aprono a Roma, È vero 
cho l'episodio del padre Giacinto, invano chiimato 





a ritratiarsi dal focoso Dupanloup, è un principio ' coscienza di possedere in sè stesso forza ed auto- 






La Gazzetta Ufficiate pubblica la pene! Cic: cs 
lare del Ministero di grazia e giustizia e dei calli | 


7E 














minato, ai riguardi della esazione delle pubbli; 
imposte, dalla I, Direzione Compartimentalo dii 
Impostg Diretto è del Catasto residente in Vent] 
Giova quindi ritenero cho i Comuni tutti comp; 
nel Riparto stesso, saranno solleciti di accettari, 


i signori i ì ì i ” i i ionzi fitta. dolorosa péi clericali, cd una specie di firioufo | 
ai signori procuratori generali presso di Corti. d’ap- | © . Per quanto mi consta, il lavoro, è. conscionzioso, | ita. sa pei ci , dun (ite 

pello del Regno sulle fomando del Vescovi per 34 chiaro ‘@ alieno da «qualunque partigianeria ; da esso. | Pot francesi liberali che danno ere J iui, ed. 
carsi al Concilio in Roma, . : "i potrebbero risultaro molto verità ed emergere molte hanno sompre preso parte ai suoi dolori e alle suo 
circostanze, «che, essendo ignorate, ha pormosso a | gioie. 3 















Firenze il 30 settembre 4809. Po IBUGTA, ; ; 

i La i nesti e a quelli di rovesciarsi vicendevolmente sul - —_ " di io SNO " 
Approssimandosi il tempo nel quale fu indetto.a z o la responsabili di un immenso insuccesso, a Germania. Leggio in. una lettera da dî pala mala. ARIEACN che si chiegy. JB 
, Roma il Concilio. Ecamenico, alcuni fra i Vescovi | cui ebbero parte più cento piccole :cause che un-i parfingi e © 19 erano oO l'corutotigionte di fare cl 
lello ida - i i n 7 ' È >, Sa gani i A E cnindi oe AA 
Si apre. I pra, errore grave e delerminato, Da na parla deli organizzazione di | utile al nostro paese, 0 quindi grata al Friuli 4B 
“In risposta a queste domande, ed a prevenziono | =—— Leggiamo doll’ Opinione NUsOnae © i e | e ate n clio. cvrebbe n sci fac: | quale è nobilissima parte, dispongo quento segu:ò 
, Pd ab ciaro-tuita, Ja Germania e che avrebbe a scopo di 4. Entro il, giorno 45 ottobre p. v. ul 





di quelle che fossero ad avanzarsi, il Governo del Corre voce che îl governò-intonda ‘nominare una 
Re dichiara di non opporre ostacolo a cho i Ve- | Commissione con | incarico di esaminare e. rivedere 
scovi ed allri Ecclesiastici tintervenganio "all assem- | accuratamento !' operato dell’‘amministrazione ‘ dol 
Dlea surriferita. . |. fondo per culto, e ciò principalmente per appro- 
. Fedele per altro il Governo stesso si suoi prin- | fondire quanto siano vere certe fradi che si dico 
« Giplì, di. libertà; religiosa, vuole ed .intende che sia |. essere state commesse a carico dell’ amministrazione 
fa espressa: ed «assoluta: riserva delle ulteriori sue | medesitna da molte persone, ie quali ‘hanno saputo 
risoluzioni ;su tutto ciò-che. potesse, ledere le leggi'‘1 farsi pagare «pensioni ' alimentarie per individui già‘ 
-:* del Regno: e i diritti dello Stato. ; da gran tempo defunti. 
. La S. S, illustrissima è pregata.di comunicare le, | . . vd na 
‘etiindiate disposizioni agli Ordinari compresi ; nel'' «— Si' assicura che la famiglia del duca di Ge- 
stretto di..cotestar Cofte,. per loro norma @-regoli; |‘nova‘accetterebbe la corona di Spagna per il prin- 
di. ayvisare. questo.Ministero' del ricevimento della | cipe Tommaso, qualora due terzi delle Cortes vo- 
È ’ tisi «a © » È tassero in “favore della sua candidatura. Così 1’ 0- 
: pinione Nazionale. , 





propugnare con ogni cnergia le idee nazionali ed 

unioniste, Se .la .sua organizzazione abbia luogo; - 
questo partilo‘ ron avrà a sostenere le lotte che 

hanno a suo tempo posto alla prova il coraggio 

della già esistita Nationalrercin. Non si tratterà di 

dover usare molti sforzi per far entrare nelle menti. 
quelle idee, o ben pochi.sono quelli che a ‘que-. 
sl’ora non capiscono che un- trattato non può faro 

di un fiumiciattolo un mare, nei quale quelle idee, 

passaridolo, abbiano a naufragare. 

: La sola cosada cui quel partito avrà a guar: 
darsi; si.d di andare troppo in fretta. Lo osservai 
ancora: :l’esporienza altrui ci insegoò che i parti 
troppo: solleciti non sono i più sicuri. Bisogna che 
»: prima siéno cementati ben bene i fondamenti, e solo 
«atto ‘questo si ‘potrà pensare a mandare più in alto 
‘Pedificio senza timore che il tutto abbia a rovinare. 


Consigli dei Comuni indicati nella tabella di ripari 
‘a piedi della presente trascritta, saranno contagi 
in seduta straordinaria, allo scopo: RI 
È a) di assumere il quoto rispettivamente {: 
attrilinito per l'acquisto dei terreni a sede di 
ferrovia Pontebbana ; A 
8) di dichiarare che saranno per soddi; 
il quoto stesso, come pure la sovvenzione già }J 
terminata per Ja costruzione della stazione fen.lt ! 
viaria, intro vatd'‘annuali decorribili dal giorno 
quale verrà dal Governo allogata Vesecuzione dI 
ferrovia Udine l'ontebba. 9 3 
. , % Non più tardi del giorno 17 ottobre p.& 
«i signori Sindaci, trasmetteranno ai;-Regi Corni 
sari Distrettgali, i, verbali.di deliberazione «in doi 
esemplare, e nel giorno successivo i Regi. Commis; 
rassegncranno immancabilmente alla: Prefettun fi 
verbali medesimi. i I 
1? INustr. sig. Sindaco di Udine invierà direib 
mente alla  Prefsitura il. processo . verbale di fi 
trattasi. i . n nu A 
«In questa importante bisogna io . faccio ‘assegifi 
mento sullo SS. LL, e sugli Onorevoli Consigli (H 
munali, e. sono convinto: che que’ medesimi. i gu 
per lo passato, st mostrarono o..titibanti' 0 negatiti 
oggi si faranno il merito di ‘compartecipare «Mii 
grande opera, nella quota loro. assegnata. 1. 7 
Se Provincia e Comuni contribuiranno. ‘in la 
misura a- rendere meno graverali’.Erario dello Si 
il dispendio per la ferrovia Pontebbana,: iò' ho pl 
na fiducia che il Ministero propugnerà  validamel® 
la. costruzione sollecita della ferrovia stessay e di 
il Parlamento Nazionale, convinto dell’utilità ch 
l’opera nei riguardi nella nostra grande Patris, 
approverà il progetto e la conseguente, spesa asd 
condando ad un tempo i voti di' questa: nobilissit 
Provincia, ” " | 
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P_i 
$ TA. "| ‘Corre voce che il processo Lobbia, Miriinati e 
ITALIA Rio '. l' compagoi non avrà più luogo. ù ‘ 


* o potrai PA 5 — Dicesi che ìn occasione dell’ imminente parlo 
sl "E a ai della principessa Merartta Si rieonne alcune .| 
RO evo dota Ero ersta. | nomifié di nuovi senatori; 'Îra le quali vuolsi siano 
Rama, n i rn del mir eso, | por epr ul el Dalicgi, sindaco di 
Ja gravo e delicata vertenza del'dé- ano, ine 
ficio. Come dere Te EPG iano il so = Leggiamo nell’ Opinione Nazionale : 
lo aveva scelto, Il barone bava; ma egli. | *‘Nèi crocchi : dei' deputati di sinistra ci si dico 
dio d i di, o pesrandenina MC Mo *slasì frià stabilito Pra al ministero 1 esercizio 
iaia direttore ‘generile Hel i ».| provvisorio-che dovrà ‘chiedersi alla Camera''alla ria- 
î lo P) ide- è 
ito. pubblico,:il quale credo. pastirà ‘sabato’ sera | PINS della: sessione. 
di Roma. î Lc sno o . i 
lcuni i quali asseverano che alla sisto:..l. :guanav ta ; v i 
mit nitiva' della questione del debito ponti. . pifemeva di consta ga duchèssa d LAI 
ficiò, èi‘innette’ la ‘solazione’ dell’altro “problema | È deliberato di andare ala, maugurazione de, si. 
«dell’occupiazione frandesa'a Roma: ma; dico il vero; | medi Suez, dovesi troverà il marito di lei, colla 
‘fino: "to mi ot io: italiana.: È tito 2 
to.momento mi manca «qualunque. ragio= "| “Marra Ha. Ù 
in i : partirà. Ja sera: del: 4 ottobre dal, porto di 
are questo Gio, duale dee e Den Brindisi, col piroscafo Principe Amedeo che la So- 
ila ni cietà “Peirano-Daniovaro ‘ha messo a stà’ disposi. 
izion@, Sii Lil ie i î 
«1 Un altro piroscafo della medesima:sodietà, il Fla- 
'L vio. Gioia, è allestito perla, priucipessa Margherita, 
ché si reca a Napoli col consorte; Esso è agli or- 
‘ dini loro fino al giorno 40, che sarà. quello. della. 
loto: partenza ‘dal porto ‘di’ Genova. " * Hr 


‘2 Leggesi nello stesso giornale : 












CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 



























Sussidif per la Ferrovia «della 
Pontebba, il Prefetto Comm. - Fasciotti indi- 
rizzò ‘ai Regi ‘Commissari dei Distretti di Ampezzo, 
Gemona, Moggio, ‘Tarcento, Tolmezzo ed Udine, ed 
ai signori Sindaci la seguente Circolare ; 


‘Come è noto alle Signorie Loro, il Governo del 
. |Re sì preoccupa cop vivo interessamento per stabi» 
lire- una ferrovia da Udine alla Pontebba con pro- 
“.secuzione. per le. Provincie del limitrofo ‘Impero 
«Austro-Ungarico, ed anneite grande importanza alla 
|. realizzazione ssollecita di questo nuovo passaggio al- 
pino.a ‘maggiore incremento dei iraffici dell’ Ivalia 
nostra nell’Adriatico, 

Le SS. LL. conoscono, per quanto c’iasegna la 
nostra posizione”top'ografica, e per quanto venne 
‘scritto da egregi pubblicisti, come. dalla Ferrovia 
" Pontehbana, ispeciali e : sénsibilissimi: vantaggi ri. 
trar debbono le Venete Provincie, e più Special. 
mente quella di Udine: per cui ben a ragione il 
Governo s’attende da noi una. maggiore cooperazione 
’édifnie ‘sissidii " in danaro, o cessione gratuita di 
“l''fondi ‘a sede stradale, od a-base delle stazioni fer-. |. 
»-roviatie,caffine: di rendere. meno gravosa ‘.al- bilancio. 
dello.:Stajo..da spesa occorrente alla ‘esecuzione di 
ra, importantissima, per la quale la, nostra, 
I tanza Provinciale, la Camera di Commercio 
UD»l.edi ‘citborristi’ dolti in flagrante ‘esere e‘d’Arti speciali ‘Commissioni di egregi Cittadini, 
‘| stiere ne’. -diversi-mefcati;- “: 3 . Eee! locali Autorità rivolsero al Governo vive e 
:: Molte: amiche se parenti: degli: arrestati:si sono:| pressanii islinze,ce che sarà tema di: proposte e di 
































È ' 
Il. Prefetto 2 ta 
FASCIOTTI SÙ 


Segue la Tabella indicante’ il conipuitò' della som 
* di L.450,000:00 fra î Comuni degli indicati 

































“stretti per modo che ta métà di deltaSif1ma 10 

viti sulla Popolazione desunta dalla! Statistica (H 

ficiale dell'anno 4868; è lalira 

rico della intera Rendita Cpusiidri 

ritenuta ‘operante’ per W aniib 4868,‘ 
Tot e tue di ' ni 









‘Napoli. Leggesi nel Pic 
Una dimostrazione ‘di libere citta 
"* Stamane la' pubblica sicurezza h 




























Comune di Udine ‘per è 
“della ‘ferrovia Pontebbai 


















Appunto 
"pirsoti giù 
le sue alte relazioni, vogliasi !’ pel-suo reni è 
garsi ‘in fio ri 














sscerimento,..@ ui :rispose- ché a:d “. | ‘ammulinate, dinanzi Ja questura;; ed hanno piagnuco».. |. discussioni innanzi: al Parlamento Nazionale, la ferrovia Pon da pagarsi (im, A 
lente Lala gapsa, della ‘visita. «| ‘lato: per ‘un pezzo; poi si. sono. sciolte senz'altro. | ..Il Ministero ..dei Lavori Pubblici è. a. cognizione suona di giorno, pel quale eri q 
pcipe Atbedeo Peio Ptr bre cp e ‘!l. desle determinazioni prese al riguardo dall'onorevole | S0YerhO allogata l'eseciizione della, medesima, 












N. 9450 





—.Là pubblica? sicurezza ha ieri ’ sorpreso una 
fabbrica, rinsieme-:‘a’:fabbricanti,. di .;biglietti: falsi 
.della, Banca nazionale «da cinquanta e:da cento lire. 
“ ' L'importante “operazione fn compiuta principal 
mente dall’ ispettore‘ Manzi e dal. delegato Furlaî. 
-'Così nel - Giornale ufficiale. 3 È 


© spirito dé’ nos { i 
abimà, fibora siòn'‘6bbeto - protezioni 
+ ségicardia della Russia:eì della.:Fraaci 

1 disegno di rialzare: il ;loro mora 


Consiglio Provinciale, e dai Consigli Comunali che, . 
‘ in ‘Segiiito' a lodevole iniziativa det Municipio di 
Udine, vennero chiamati a concorrere nello acquisto 
dei fondi, per sede stradale, quotizzandosi nella:spesa . 
ji ie composta della popolazione e della rendita 
censuari a cadaun Comune attribuite; e, limditata= : 
‘nente a quelli che possono ‘aspirare d’uttenere una 
*{. stazione ferroviaria, a concorrere anche: nella: spesa . 
mediante ‘sovvenzione di L. 40,000 per il fabbricato., 
«della stazione, quando non amassero eriggrlo per 
. i proprio conto, e la cessione gratuita del terreno a 
È È pid i Erin ' ; 1 i 5 ; 
vd ‘di «questo fatto; i uistria. I fogli. viennesi annunciano . che il dele da erp SEPE aerpellati Co dhe dr 
iparlasi> vagamente; d’ una‘ conte Beust si occupa di. procurare relazioni più laggioranz * Distretti di Udine, Tarcento, G. n, x 
P estero (che: verrebbe alfi».| :amiclicvoli“Gal'‘gabinettò di Pieitobuigo. A questo |. WoPoio. ‘Nolmezzo ed Ampezzo) risposero adesiva. | 
ve lo. pos::| scopo=il conte Chotek, persona assi benevisa ‘all'im- | Medie” pi eso dia Do ch Pi Dbe loto st 
. Alessandro,: sarà’ nominato all’ ambasciata | MENIO: aliri ignari del. quolo che Seno i lmerte 
SPSERIOTA A i s ital ni Sciala { iribuito, risposero negativamente ; e pochi finalmente 
«Fuss, da molto «tempo, senza titolare. Viene di Più | © ‘non si convocarono; o presero deliberazigni in- 
annunciato che la politica austriaca in Galizia Sarà | concrete, i TRON I 
‘ d’'ora'iri' poi meno' favorevole‘ ai Polacchi. H conte PSti NBA ‘’li/2 ottobre'1869, |" 
Bevist' intavolò: ancot' prima ‘simili trattative per rav- di i AL OUR so ia TE ate 1 dl Sindaco * 
Ciare ae, ta c: ieolai , i i (os ; defi Mn Qu, 
vicinarsi alla Russia ‘e per: isolaro la Prossia, Ma | uni contribuenti. sono determinati d’impostare nei 1) + © GROPPLERO, 












Municipio di Udi 
ut AVWISO "cè. 

Col R. Decreto 8 ‘agosto 4869 N. 393 
abrogati gli articoli‘ 427; 128,429 ‘e ‘490 del NM 
' golamento ‘sulle ‘Priyative 45 ‘giugno 186% è sub 
"lite delle ‘muove norme" pera ‘rendità’''del''sale 









































Di i 
sua particolare tutela: abs EST 
ti ciit‘generale Bixio! nOn! venne semplicemente tra- |, pit Sia, Bo 
ia i1sferito dal;comando: della «divisione. di - Perugia al’ GE DITA sl 
di Liggrno: «ma, gli.venne: altresì Rui . ESTERO 


coi eseri per- 
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to; ma è 






















qualche”, 
sale ‘agrario, suildétto, 
', Dalla “Residenza Municipale, 























«senza risultato. .:. si plans 7 
IRR n rispeltivi bilanci ilî quoto assunto in, epoche pre- i i Oi) . 
i ; fisse, è necessario: Michiesta di Musicanti " 
1 ]Prameia: Togliamo da: una lettera da Parigi: 4. che i Consigli Comunali i quali presero le Il 56° Reggimento Fanteria di' slanza in Udin 


loro deliberazioni al rignardo, sieno chiamati ad | fa-ricerca di un suonatore di Tromba, uno di FI 
assumere la tangente loro attribuita dal seguente | scorno, due di Clarino prime parti, e due di Corr 
riparto della spesa presunta în L. 450,000 per | uno dei quali prima parte e 1 altro. seconda. 
Vacquisto dei terreni a sede della ferrovia Pontebbana; Chi vi ‘aspirasse, potrà presentarsi al Comando è 
2. che i Consigli Comunali che, o non si.| Reggimento da! 45 al 20 ottobre corrente. 
reccolsero in adunanza in seguito all'appello del d , s 
Municipio di Udine, o diedero decisioni inconcrete, La Famiglia dell’estinta Matilde Luzzati 


e Qui :il:partito clericale e legittimista si è for= | 
«| temente. maneggiato;: prima iper impedire che } im- 
) È ata della’ feri «peratrice Eugenia venisse: in Italia, e poi, quando 

‘nandò? su uiella ' notizia, debbo annunziarvi ‘oggi che” | ciò' si è chiarito impossibile, per indurre la sovrana 
rindòpo più:mattro (esime. si.‘ è ‘rinunziatoa questo‘ |‘a non sbarcare in. Venezia, ma a trattenersi nel 
cambiamento., Le;quistioni di-disviplina. e di parità |‘ suo’ naviglio in'vista'del porto. Si sono fatte agire 
di trattamento Ì dicate. l’altro giorno, han-.|. in:questo.:senso: validissime ‘influenze: si è detto 



















ii eo n en 






probabili pito sulla decisione. Fatto sta, |. che.non conveniva ad Eugenia andare i una città | 0 negative, e che sono elencati nella tabella di ri-- | ringrazia vivamente gli amici e i conoscenti che 
chè, secondo ‘il pianò attuale, il Ministero propone | che aveva, col suo “amplesso all’ Italia consolidato parto, sieno pur essi chiamati ad assumere la quota | Jero onorarne la Salma, 
i difizio nazionale, in utia città ove nel 1866. | loro attribuita nel riparto stesso; css 


abolizione: della sirrogazione quale ora’ esiste. |''quasi 





3. che gli uni e gli altri Consigli Comunali ' CORRIERE DEL MATTINO 
























Nessuné:può, presentare: in sua:.vece ‘un ‘cambio ai | }@attuale' ministro della guerra’ Leboeuf non fu |_. © LI . x 
ju Consigli, di;.Jeva; è invece, fatta, facoltà agli inscritti ‘|: ospite’ gradito, è ‘dovette assaporare più di un amaro | SIeno pure chiamati a deliberare | che. verseranno Caf 
liberarsi dal servizio. mediante una, data, somma,;.|. boccone.:-Si è -detto -infine'‘che gl’ Italiani erano l'importo da essi ammesso e per l'acquisto del ter- _ 1 
quale è principalmente destinata alriassoldamento | sempre. sdegnati contro la Francia, ein modo par-.| 7eno @ sede stradale, per l'erezione della stazione (Nostra corrispordenza) s 
4 biiesi ufficiali ‘che finiscotio' il ‘térnpò'di ferma. ‘ | ticolare contro l’ imperatrice, che ritenevano causa | ferroviaria, în tre rate annuali decorribili dal giorna O Fevezia 3 ottob } 
Utia-misura:ottimfa!-sotto:il punto di i.vista «della‘|’prinia degli ‘urti ‘seguiti fra'i due Governi: 6 si-è | el quale verrà dal Governo allogata l'esecuzione - 3; Venezia 3 ottobre. Y 
«storia militare sarebbe la pubblicazione ' della. Rela--| insintiato che' Eugenia ‘avrebbe ricevuta a Venezia | della ferrovia Udine-Ponteba. . Non v'aspettate ch'io esordisca questa mia l‘ d 
"zione del 4866 redatta. d’ ufficio; sui documenti au- | la più-fredda e:la: più ostile accoglienza. - P- Il riparto delle L. 450,000 che come dissi pre- { tera col farvi Ja descrizione di questa magica V I 
tentici è sulle prove di fatto, dallo’ stato maggiore. |... e Credo che jl -vostro : ministro signor Nigra si |. cedeniemente, rappresentano il prezzo in, via ap- | nezia che anche decaduta è pur sempre così splel! 0 
«dell'esercito italiano. Questa storia, già compilata | sia ‘affrettato ad opporre una contro-corrente ellicace |, prossimativa attriliuito ai terreni che servir devono { dida e regale, Vi confesso peraltro che no avrei ti 
da qualche tepapo, si trova. da una ventina di giorni | a queste arli, a questi raggiri, e a queste insinua “| dî séde alla’ ferrovia Pontebbana, verrà eseguito f tentazione, e cho mi dilungherei volentieri nel I 
al Ministero della guerra e dovrebbe essere stam- zioni; ic seni ci 00 i ‘ ‘| coricogoi possibile. precisione, prendendo a fonda- { pingervi questo spettacolo sempre nuovo ch' es K 
pata ser pubblicata. îra. breve. Hi: non.-/farlo sarebbe |... « Credo-.inoltre che .-1° imperatore stesso ‘abbia -} mento la popolazione di fetto di ciaschedun Co- {| presenta in sé stessa q 
Un errore, poichè si darebbe credito a voci di ma-: | combattuti gli «sforzi fatti dai suoî non -,meno.che | uno, al 31 Dicembre 4868, quale risulta. dagli atti | . Ma bisogna ch'io miri anzitutto a non perder 
“vostri nemici, e voi potete. ritenere per fermo che gel Censimento esistenti in questa Prefettura, e la f in digressioni che non pres:nterebbero per vei “ 





gagne scoperte, di pasticci del terzo 6 del quarto, | I 
sichè-so.io. <: } i "la presetiza della' 
Tui , Suo Pie tI me si 


Mia 
oro 3 Ù 





eratrito, Eugenia è una scon- | yeNdita censuaria imponibile a tutto 4868, a deter. f cun interesse: 6 lascio quindi da perle i mor 
SRO RENO Rf SUOI I 4 w : È . . cd 


















menti antichi o moderni, lo gondole, i vaporetti, i 
grandi legni che stanno nel porto rari nunfes in 
gurgite casto, la laguna, lo isole ecc., per ontraro 


. Nell argomento sul quale aspettato cha vi tenga pa- 


rola 6 in cui credo non c'entri nè il bacino d’ap- 
prodo a San Marco, nè V'aereaziono dello calli, nè 
io scalo. d alloggio, nè lo tante altre cose che qui 
sono stato eseguite o sono sulla strada di esserlo. 

L»imperatrice Eugenia è stata accolla dai vone- 


* ziani in quel modo ch’ essa pareva desiderare, aven- 
q 


do deciso di viaggiare in strettissimo incognito. Al- 
cune centinaja di persone erano ad attenderne l’ ar- 
rivo alla stazione; ma il suo comparire non fu se- 
gnalato da nessun applauso, ad onta che la Stampe 
avesse spesa una mezza colonna per dimostrare che 
l’imperatrico Eugenia merilava dì essere festeggiata 
da tutti i partili come quella che presenta in sò 
stessa la duplice qualità di moglie dell’uomo che 
vinse a Solferino, e di fervente e zelante cattolica. 
Sarà stato appunto questo connubio che ha cagio- 
nata l'accoglienza avuta qui dalla augusta Ospite, 
accoglienza ‘non ‘ostile e neanche fredda, ma risor- 
vata e, per conservare le fraseologia meteorologica, 
tiepida. Certo la Stampa non aveva preveduto |’ ef- 
fetto del suo ‘fervorino! 

L’ Imperatrico, appena smoutata dal Convoglio 
reale, s'è imbarcata sopra un piccolo vaporetto ad- 
detto al yacht imperiale e 8°è recata a bordo di 
questo. L’ Aigle è un magnifico legno, grande, bene 
e solidamente costrutto, armato di due cannoni, e 
rachiudeote tutto quello che si può desiderare di 
confortabila in una dimora principesca. H salone è 
magpifico, tutto a dorature è specchi, a lavori in 
bronzo che spiccano graziosamente sul suo fondo 
bianco. Vicino o’ è il salottino particolare dell’ im- 
peratrice, messo col massimo buon gusto e con una 
ricchezza degna di chi |’ abita, 6 sopra queste e 
alcune altre stanze si aprono alle brezze marino 
due sale rotonde a invetriate, addobbate con ele- 
ganza, con. divanì e tappeti. . 

Tutto questo dal lato di poppa: dal lato di prora 
abita il personale di servizio, bellissimi marinai, ca- 


* merieri e servitori d’ ogni fatta e cuochi e sguatteri 


che hanno talvolta il coraggio di guastare l'estetica 
del bellissimo naviglio esponendo agli sportelli delle 
fette di manzo e dei mazzi d’erbaggit L' umile vo- 
stro corrispondente ha veduto egli stesso che meu- 
tre da uno sportello delfe stanze di Sua Maestà fa- 
ceva capolino un vaghissimo mazzo di fiori, da uno 
sportello della cucina stava a pigliar l'aria un tac- 
chino perfettamente allestito per esser messo in 
pentola. 

+ Ma torniamo al racconto. 


Ieri ]’ imperatrice Eugenia ha fatto un giro sul 


* Gonal grande col suo vaporetto che è un vero bijou. 


in' bianco e verile, ed'ha una macchinetta che'‘è 
na piccolo capolavoro di meccanica. Fende le onde 
cun una. rapidità “qualche volta eccessiva in questi 
canali ove le gondole 8° incontrano e s’ incrociano 
da ogni lato, e dove correndo a quel modo potreb: 
be succedere qualche malanno. I marinai che vi 
sono di izio port.no un costume più fino degli 
altri, scarpini di marocchino ‘6 ‘al collo hanno ap: 
pesa una placca cesellata,, dî motallo argentato, raf- 






figurante ‘la corona imperiale e Je iniziali‘ dell’ au- 


gusta. coppia di Francia, 4 
Di ritorno dalla sua gita l'imperatrice fece il 
giro di tutte le Procurative a bracetto del commen» 
datore Nigra, e quindi dal ponte del suo yacht as-. 
sistette allo spettacolo che presentava la Piazzetta e 
Ja riva dei Schiavoni sfarzosamente illuminate e ri; 
schiarate anche da fuochi bengalici, Essa è rimasta 
sorpresa a quella vista fantastica. e come dice la 
Gazzetta ufficigle (la sola gazzetta, per dirla fra 
parentesi che, insieme al Ninnovamento, faccia a 
Venezia buoni affari) esternò falle persone che le 
erano appresso la sua più viva ammirazione per 
questa scena unica al mondo. Recatasi . poi al pa- 
lazzo reale essa ammirava anche l’ effetto di questa 
superba piazza di Sao Marco sfolgorante di luce e 
che era una vera féerie, Fu in questa occasione che 
"I pubblico Ja salutò con ripetute ovazioni. 
-_ Fedele ai precetti ‘che regolano il genere narra- 
tivo e in forza dei quali bisogna ad un dato mo- 
mento lasciar da parto un personaggio por occupar- 
si di un altro, accompagno al suo yacht l’ impera- 
trice Eugenia e mi dirigo alla slazione ad atteadere 
S. M. il re Wittorio Emanuele, 


Il re è ginoto ‘qui jerisera allo 44 6 mezza; ma’ 


lienchè ii vostro corrispondente animasse il suo 
gondoliere con le espressioni più energiche, la sfor- 
tuna non permise ch'egli potesse giungere in tempo 
per vedere dappresso Sua Maestà e î ministri che 
si dicono venuti con lui e che il vostro cortispon- 
dente non ha, del pari, veduti ancora; e ciò con 
yivo suo dispiacere non soltanto perchè ngn può 
darvene corto, ma anche perchè Jui stesso, per 
conto suo, desiderava di vedere, se non l’ avvenente 
ministro della guerra, almeno quella faccia diploma. 
tica del presidente del Consiglio e quel profilo a 
larghi tratti del ministro dell'interno! Ma Dio 
no volle... come dice Oroveso nella Norma. 

Sua Maestà appena disceso dal convoglio reale 
fu accolto con grandissimi applausi dalla folla che 
ad onta dell'ora inoltrata ingombrava i locali della 
stazione. Le stesse ovazioni ebbero luogo mezz'ora 
più tardi anche avanti il palazzo reale, nella cui 
vicinanza si era raccolta una quantità straordinaria 
di gente. Chiamato dagli evviva incessanti, Vittorio 
Emanuele comparve ad un verone del palazzo reale, 
e allora crebbero gli applausi e gli evviva . 0, agi- 
tarsi dei cappelli e dei fazzoletti e ciò si ripelò 


\ 


per tre volte di seguito avendo dovuto tre volle” 


ricomparire al verone a ringraziare | veneziani di 
quell’ affettuoso ed entusiastico ricevimonto. 

La piùzza che aveva cominciato di nuovo a Da 
scondersi nella consueta penombra, tornò como per 
incanto a brillaré di luce: tutti i candelabri si or- 








GIORNALE DI‘ UDINK 





narono delle loro corone dî fulgida fiamma, e il 
vostro corrispond ato tornato di talta corsa dalla 
stazione ed arrivito in quel paradiso mentro ap. 
punto il re ficeva di cappello, riull’alto della sua 
loggia, alla folla, credeva di essere gionto “in uno 
di cei soggiorni incantati «di cui parfano le antiche 
loggenle. » ! e 

Con questa dolce illusione egli si recò ‘prosaica- 
mente a dormire, pensando, nel'dirigersi a casa, 
che Vittorio Emanuele: è sompre il modello dei 
principi o che P:affetto del popolo italiano. verso, 
«li lui non verrà mai meno pe volger di tempo 
o per avvicendarsi «i. casi, .. os 

Questa mattina mi sono posto in gin per lem- 
po in cerca di novità, como è sacro ‘dovere d' ogni. 
fedele corrispondente.’ Ho veduto il redattore del 


. Rinnovamento e quello del Tempo, ma quest’ altimo 


solo solo in fotografia al negozio Sorgato che è una 
vera magnificenza. Voi mi direte che questi due 


signori non sono novità niente affatto; ‘ma io vi. 


roplico cho a Venezia il troyare delle novità?di mat- 
tina a buon’ ora sarebbe un vero fenomeno, ‘men- 
tro la mattina a Venezia si, dorme. si 

Di mittinieri però e’ erano molti francesi, inglesi 
e tedeschi!ché attendevano, credo, di vedere | im 
peratrice nel.suo' passaggio per andare alla messa.a’ 
San Marco. L’ imperatrice però non si fece vedere 
«prima delle 9 e mezzo; “e a quell'ora la piazza: 
formicolava di spettatori che accolsero |’ augusta': 
Ospite con manifesti segni di simpatia e.di ossequio. 
Ascoltata la messa dalla loggia reale, 1’ jmperatrice 
fece ‘ritorno al suo yacht, che è sempre circondalo - 
ed esplorato da un numero abbastanza grande: di 
gondole, sopra le quali si rizzano in piedi, tenden- 
do il capo e puntando gli occhi al vascello, ele? 
ganti signorine e giovinotti del bon-ton, desiderosì 
di veder Sua Maestà di Francia in casa propria; e 
di spiarne, possibilmente, le abitudini. («ist 

Avendo anch’ io ripetuto oggi stesso la mia spe 
dizione nei paraggi del yacht, ho veduto che S. M. 
ba dato udienza, fra gli altri, al, Patriarca Trevisa- 
nato, il «quale bello e rubizzo, pareva andasso. in: 
solucchero ‘al: vedere il mavinajo di sentinella alla 
scala presentar 1 arma al suo passaggio. 

Per notma e ammaestramento delle mie gentili 
lettrici dirò che S. M. portava un magnifico abito 
di seta celeste e al collo un bellissimo monile di 
“perle bianche; mentre alla messa essa indossava-un 
abito di seta. avana - chiaro e portava un cappellino 
rotondo, Il chigron fa ancora parte deli acconciatura 
di sua Maestà. i 

La visita del Patriarca durò circa unagmezz’ ora; 
è al tocco Vittorio. Emanuele partiva dal, Palazzo 
reale e sì dirigeva àl'bastimento imperiale. La-folta: 
accalcata nel viale” del giardinetto, sulla piazzetta 
(il yacht è ancorsto precisamente dirimpetto alla 
piazzetta, a un giro di schioppo dalla sponda)e 
sulla riva’ degli Schiavoni proruppe al vederlo in 
prolungati. è' generali ‘applausi ai quali, quando, il 
‘Re pose piede; sul. bastimento, si associarono' con 
clamarosi evviva i marinai”francesi bellamente schie- 
rati sulla tolda, mentre sull’'albefo maestro del, ba- 
’stimento‘sventolava la bandieta bazionale italiana. ., 

A questo punto il vostro corrispondente sentì che ., 
le sue gambe non potevano più reggerlo in. piedi 
e° perciò crédelte prudente di riurarsi, senza aspet: . 
tare che il Re si congedasse dall’ imperatrice e sen- 
za riflettere neanche che il suo dovere esigeva la‘ 
sua permanenza’ ‘in’ luogo, checchè questa perma- 
nenza' gli ‘avesse potuto costare ! 

Per ‘questa sera si ‘attende una gran serenata, con 
la solita ‘galleggiante e coi soliti cantori, Avremo il 
Canal grande illuminato e le gondole, idem possibil- 
mente, come dice Ja circolare Uel principe-Sindaco. 
Udiremo Bassini e ja Despuez, e insomma festa 
su tutta la linea. 

. Venezia pre enta in questo momento un aspetto 
di grande enimozioni. Ci sono stranieri e provia- 
ciali a centinaja e centinaja e in piazza San Marco 
sei veramente gn Etropa. Notabilità d’ ogni fatta si 
incontrano ad ogni piede sospiato. Generali, ministri, 
alti personaggi di corte, ‘anzbasciatori (e fra questi, 
lo sapete; il Comm. Nigra che lo ho trovato inap- 
puutabile come sempre, vraimentee irreprochable) gi» 
Fano la piazza come.l’ ultimo dei mortali, come il 
vostro umile corrispondente. Noto qui di passaggio 
che c’è anche il:conte Arese senatore del regno, il noto 


© massaggiere diplomatico e confidenziale. 


Pongo fine a questa mia lettera, perchè la sere- 
natia sia per avere principio, e crederei di mancare 
a un dovere indeclinabite se trascurassi di essere 
presente alla sua intera durata. Correspondence vb 
blige! Ecco il mio motto, e a questa divisa non 
mancherò mai, confidando ‘che Dio mi guardi dal- 
l’annojar voi e ì lettori nostri, 

— La Gazzetta di Venezia ricevette il seguente 
dispaccio da Firenze : 

Quest oggi alle ore 4 pom.,. S. M. il Re parte 
da Firenze con un convoglio speciale alla volta di 
Venezia ed arriverà qui verso la mezzanotte. S. M. 
per altro ‘non si fermesà che poche. ore, ma però 
ticeverà le primarie Aatorità, Dicesi ch’ egli sarà 
accompagnato dal presidente del Consiglio,dal ministro 
della Casa reale e da quello dell’ Interno. 

— Leggesi nella Gazzetta di Venezia sotto la data 
2 ottobre; 


La notte scorsa, ‘alle ore tre, com’ era stato an- 
nonziato, arrivò con un trio speciale S. M. l’im- 
peratrice dei Francési, accompagaata da numeroso 
seguito, ma nel più stretto incognito. Appunto per 
fispettare |’ incognito, alla Stazione della ferrovia 


“ non vw era ‘alcun ‘apparato, e nessun’ Autorità erasi 


‘colà recata a complimentarla all’ atto del suo ar- 
rivo in Venezie. Lo stesso Sindaco priacipe Giova- 
nelli, con taluno degli assessori, era frammisto alla 
folla fuori della Stazione, come qualunque altro mi-_ 
sero mortale. Infatti ad onta della tarda ora, molte 








3 
centinaia di ‘persone, ed oltre un centinzio di gone 
dolo, 9° erano raccolte innanzi alla Stazione, ma, 
1’ incognito fu completamente osservato. 


A ricovoroi | Imperatrice.si trovavano il coman- | 
Î ‘MI pi : 


dante dell’Aigle cd il console francese; barone de. 
Burgraye. Uscita dalla Stazione, ‘1° Imperatrice, quan. - 
tunque Winto ila R. marina, quanto fa--Corte avessi! 
sero colà inviate le loro imbarcazioni e gondole, 
montò in una imbarcazione dell’Aigle;. che, trasci- 
mati da utià piccola vaporiera, rapidamente percorse 
Îl Canal grande, lisciandosi ‘addietro di un bel tratto 
lo gondole, clie speravano di fir'corteo "fino al pi-. 
roscnfò, -! i Se 
In'pochi minuti l'imbarcazione giunse innonzi 
alla Piazzelta ‘straordinariamente illuminata .e che 
offriva dalla laguna un magnifico spettacolo; speci 
mente pel contrasto, della luce bengalica accesa ‘su 
alcune barche' lungo tutta Ja Riva. degli, Schiavoni 
© la riebbia cho fitta fitta si. avanzava dal mare, 
minacciando di tutto avrolgere nelle dense sue;spire. 
Ci dicono infatti che. anche }° Imperatrice, .:salita 
sul ponte dell’Aîgle, a contemplare .il. quadro .fa 
tastico, sì sia espressa con parole di viva ammir 
zione. OE 
Quest'oggi dopo le ore quattro pom., S. M., l'Im-, 
pératrico fece una gita sul «Canal Grande, esta: 
sera andrà “A imrare lo spettacolo della' Piazza 
Marco illuminata;. dalla’ loggia ‘del Palazzo Real 
. teri ed ‘oggi sonò qui arrivate molte ‘ notabili 
italiane «e fraricesi. VA, 
—Leggesi ‘nella’ Gazz. di Venesiai.. - Pn 


Teri, sera,. poco .prima della. mezzanotte, .. arrivava 












nistri, generale  Menabres, e . dai ministri. - Ribotty,' 
Minghetti e Mordini, Alla Stazione lo :attendevàno 
le principali Autorità, le quali ebbero . Ponore-di'! 
essere dà pi ricevute. al suo. arrivo. nel Palazzo 
Reale. i... . 1° 
_Appen ch'egli. giunse uel. Palazzo, ‘quando già 
si ‘cominciava, 1° illuminazione .straordinaria della 
“Piazza, futta la gente che numerosa colà si trovava," 
volle. che fossera, riaccesi i lumi spenti, e poi pro- - 
ruppe.in. tali fragorosi ed entusiastici applausi al ‘| 
«Re, civegli dovette per ben tre volte presentarsi 4l-: 
balcone:.i salutare-la folla.: AL seguito “di :S. M. si’ 
froviao il. generale de Sonnaz, il conte di Casti- ‘ 
glione e iparecchi ufficiali d'ordinanza.» >: è 
.Quest’oggi poi ad. un'ora. pom:, accompagaato 
ministri e dal: suo seguito, S.:M: recavasi a è 
plimentaro  l’Imperatrice a -bordo. dell’Zaéhi iimpe- ' 
riale. S.,M. l’Imperatrice gli. venne i incontro fino” 
‘alla sommità della;scala, ed il Re  s’intrattenne con‘ 
vessa per un'ora intiera, Li Siusi. 
Indi, alle ore.tre pom., S: M..il «Re! ripartiva: 
cor uu treno speciale alla! volta di Firenze: ‘ 
Domani mattina arriva anche S. A. il Principe 
Umberto, e si aspettano nei prossimi giorni it Priù- - 








dai: 
ni 








— Troviamo nello .stessa,.Giornale :1le-.- seguenti 
* notizie: ai I Li 

° «Ieri; corde avevamo annunciato, poco dopo. le 
"ge: l’Imperatrice accompagnata  dal.. Principe: 
\:iioachino Murat; e dal suo seguito, percorse, ‘in 
‘quattro ‘gondole di. Corte, tutto ‘il Canalazzo, indi 
5«girata la Stizione marittima, ritornò pel-oanale della 
* Giudecca fino alla, Piazzetta .di S. Marco, dove: 
Smontòd'e fece a piedi il giro. delia Piazza ,. salu».. 
‘tando colla ‘massima gentilezza, e..con ‘lieto aspetto, 




















S. M. il Re, accompagnato dal presidente dei mi: | 


| Consolidati inglesi insiti. 9% — 








cipe efeditario' di’ Prussia ed..it Rei det Virtemberg.:!{” 





















La Nuova Stampa libera assicura che l'Icaperatrica 
doi Francesi resterà 40. giorni a. Venezia. ad aspete 
tarvi' pel 40 corrente il Principe Itcale di Prussia, 


iNirenze, 3,;IL;giornalo,Ze-Finanzo dice: Sa 
crebbe stato lirmaloSunt dédretò ‘sul ‘riordinamento e 
sulla unificazione del-- procedimento amministrativo, 
riguardante le imposte dirette ti 2 A 
Ì Venezia, i, Stamp. | Imperatrice ha assi. 
stito nella Cattedrale ‘Alla‘rhebsa celebrata dal Car- 
dinale, che: pois recosti* a iliordo: dell’ Aigle. Il Re ad 
una ora 0 34 visitò, l Imperatrice,:. che quindi di- 
È di, 4, asi FIRM e lg 
scost a ‘vedere ‘il Palazzo ducal 
trono, delle pro de il, il 
| Questa sera ;serenata sul Canal. grande da 
: Rirenze 3::La :(Correspondance Italiane an 
‘ niinzia..che,:domani il! Principe. Umberto "è. atteso a‘ 
; 3 i 
‘ | ggi i Membriidel Cone 
ico, internazionale, recavansi :-qui a -visi- 
i i interveniva pure 
.Sagretarià igenerala 





















Interno; ie, 


















L' accoglienzaifu;:: magnifica; : ‘grande 
rs0, delle, vicine: popolazioni: iti. "0" 
I aUa;: Decreto convoca: 


Tailleyrand 
detio ieri. 





il:Corpo legislativo pel' 29 novembre. 
fu. nominato ; Senatore; -L'Imperatora.pri 
onsiglio deî' ministri. ,nj: qui 
















: Notizie di Borsa 

i pura 

/ PARIGI 4° 

Rendità francese $ 00 + 

i» italiana. 5,010;;; 

x VALORI: DIVERSI 

Ferrovie Lombardo Ve: 

| Obbligagioni >“ » 

Ferrovie Romane . (Tic: 

«Obbligazioni 3... 0» 

“Ferrdvie' Vittotio Emanuél 

Obbligazioni Ferrovie 
pi” aes 


ObbL della Reg 
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LONDRA isuo4gs 






u- FIRENZE; 2 ottobrb;ifi i ” 
6: mese, (olijunidazione)» Tetti B6.—;. 
detti | xs ‘Londra 
Fiancià 
















fine pross:446,5( 
Tabacchi 849, — 













it ‘pubblicò che si accalcava sul suo. passaggio; dan: |: 


dole éontinue prove. di riverenza. Dopo! avere: salito: 
il'Ponte della Paglia, e di là osservato 1il..Ponte:d 
-'Sospiri; l’Imperatrice ritornava . sull'Aigle. «Alla sera: 
‘poi veniva 'nel Palazzo Reale, ov'era. ricevuta ; dal 
Conte governatore di palazzo,.-e dall’,alto personale 
di':Corté,:e dalle. finestre osservava - il sempre ni 
gnifico spettacolo delia Piazza:. di S. Marco ‘illu: 
minata, : ‘44 Pat, et 
Per alcune ore della sera tutta la,. Riva degli. 
Schiavoni, lo. sbocco del Canal, grande, la. chiesa 
della Salute, Je Zattere, S. Giorgio e le. isole cir- 
costanti eranò quae là illumina@ colle ‘luci ben: 








‘galiche, sicchè tutto il ‘Zackt ‘imperiale ‘offriva un’ 


aspetto veramente incantevole. © > . a 
Questa mattina .poi l’Imperatrice: poco dopo le: 
ore ‘Hove recavasi ad udire in chiesa di Sì Marco. 
la messa celebrata. da S. E. il Patriarca, il-qualé 
ebbe poi ‘l'onore d’essere ammesso al. déjeunier. 
Alle una imperatrice ricevettà ja. visita di: S. M..ji 
il Re, e alle due recavasi a vedere il Palazzo Ducale.-.{: 
. Questa sera havvi sul Canal grande la serenata; 
che promette di riuscire veramente deliziosa, tanto 
è il numero de’ forastieri qui accorsi dalle vicite.: 
ciuà e da Stati stranieri. . 
_—r_—t_———————————r7—@—@—@@t@@@—@—@—@—@—@—@@—@t""r;% 
‘ Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI . 
Fironie, 4 ottobre 


Brusselles, 2. li Principe di Romania spedì 
a Londra il Ministro Doeresco con una lettera alla 
Regina per esprimerle i sensi di gratitudine e di 
attaccamento del Popolo della Rumenia, 

‘Firenze, 2. Una Circolare di Pironti ai Pro- | 
curalori Generali del 30 settembre circa lè doman- 
de dei Vescovi di recarsi al Concilio di Roma, dice 
che avendo alcuni vescovi chiesto Se fosso loro per 
messo di recarvisi, il Governo dichiarò di non op- 
porvisi. Però esso intende che sia fatta espressa e 
assoluta‘ riserva delle ulteriori  risoluzioni--su tutto 
‘ciò che potesse ledere le leggi del Regno ei diritti È 
dello Stato. 

Fienna, 3. La Presse annuazia che secondo 
notizie da Parigi 1° Imperatore dei Francesi ita Pin: 
tenzione di aprire il Corpo Legislativo con un ma-' 
nifesto, nel quale  preclamerebbe che le Potenze 

avrebbero riescito ad intendersi circa il disarmo ge- 
nerale simultaneo, 
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Metalliche ,5, per:010 
* Azioni della: Banca Naz... 
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‘Da Venezia |. Da-Trieste |[Per Ve 





Gro2.40 arit.lOre 4:40 ant|l0red.10/nt 
3 40.—ant.|» Jogkua ‘5:90 








» 9.55 por. 


PACIFICO VALUSSI. Direttore a. Getonte «eàgon: 
£ 2. GIUSSANI Condirettore » i; 








Gli scheletri del ‘grande èa 
del Polo -Nord, Jolin Frankin!*é dei 
compagni periti ‘di. famo,-a 
cioccolatte puro e ‘di cactao 
denti prove che ‘il’ ciocdolai 
alcun - printipio® ntfifitivo Si 
Revalenta Arabico. Egli è perciò; 
a questi. gravi difetti, ‘e per. assici 


ma sanà ‘e Denefica si ‘offe 
valenta'ak cloce 
Londra, delizioso: prodò! 
sta polvere'alîmerita megl 
pura e, pertiò riesce 0: i Î questo, 
In scatole di latta per:12'ta2ze, L2:50, per tazze 24- 
L. 4,50, per 48-tazzè, L. 8; pier 8ltazze, L. 36 Bar. 
ry du Barry e €. 2, Via Oporto Tori ta 
per fare 42 tazzé Li 2.50, Con li postale. 
«Deposito in. Udine presso la farmacia Reale di A. 
Filippuszi, © presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia. 55 
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IL'SINDACO DI P' 
Avviso: di 
i «tatto 30 ‘ottobre’ p; ) 
# ‘‘éonitorso dì seguenti’ posti; © "0 
a) Di Maestro di II. è IV. classe 
eleitientate ‘nel cspola 0° Pottia' con 

sa Bantiuo ‘stipendio i "1-80. va 
214 00) Di!Maestra per la scuola mista di 
1. e IL classe elementare nel capoluogo 
Portia ‘con | annbo-stipendio di 1. 500, 
Le istanze» corredate dei ‘ documenti” 
rescritti dall'‘art. ‘59! del rogolamento 
143: settembre “1860: saranno prodotte a 
nos questo Municipio, ©. "> 377 
cieli aspiranti «corre obbligo della 
ne fa*-serale d’invéino e festiva d’ è 
ERA SEZ de 
«Gli. stipendi | saranno” 
_ mensili postecipate, - >‘: 
+ «La pomina ‘spetta al Consiglio Comu. 
nale, vincolata al’ approvazione del' Con- 
glio:scolastico Provinciale. =. 
se 30 0 meBorcia lì -29- settembre 4869, > 


3» «Pel Sindaco 1’ Assesì, anz. 
Fiutero ‘SAnpi 






























‘pagati in rate 









‘ATTI GIUDIZIARI 
N '30449 s ‘a 
svi, EDITTO ne 

de noto ‘che nelli giorni 4, I 









Sopra requisitoria di questo R. 
ale. si teirà ud triplice esperi» 
to d'asta alla Camera .n.,2 di que- 
sta: residenza . dei sottosegnati fondi a 
carico ‘ di Lodovico. Degano di Porpetto 
ed a favore della Amministrazione della 
sostanza ‘Pasquale Gonano di: Si Daniele, 
alle seguenti 0. 









- Condizioni 


4. Qualnaque fispirante all'asta esclu- 
ni so::il ureditore istante, dovrà .. cautare 
offerta. depositando il-decimo' della.sti- 
ima; «cioò -ite.l, 40%: leiquali verranno .. 
imputate: nel..prezzo, se:delibieratario,! dî 
. altrimenti.restituite subito dopa }iacanto. 

2. Gli immobili -.vertanno deliberati 
tutti insieme a 
stima; cio ;ad 

° nîî'6g 





























, nei duo pri. ; 













termine ‘di 

da quello dell’ in." 

tpoaitare ‘presso que- 
; | 


{ 








da; qualsiasi titolo 0 
eci ie_evenilualmente ' 
fossera' ‘neri gli‘ immobili: subastati 
















‘e ‘particolarmente’ alle contribuzioni an: 
nue del canone già ‘depurato del 8,° di 


3 Ajk' di'segala, dì pesinali 7::2)3 di 
avena,. di-pesinali:5: di sorgo. turco; di'- 
‘pesinali -®. di. sorgorosso;. :di ‘boccie:2Z: 
i vino,.:dli libbre 920. di :fieno di 4j10‘ 
idi cappone,-è di al: 3.23. . 2000 
5. Tanto le speso della delibera e 
ccessivî, chinpresa' la tassa procentuale; 





quanto .i pubblici - e--privati-aggravi ca-..| 


denti: sopra "i‘beni: saranno’ «dal ‘giorno 
«dell immissione in ‘possesso: in poi:a: 
"Tico. dell’ acquirente, © fiore: 
6.: Soltanto" dopo “adenipiuto: esatta- 
«mente :-le-premesse condizioni - potrà .il 
+ ideliberatario: ‘chiedere. ed ‘ottenere .il do- 
iminio dei-beni acquistatis:.i io; ...: » » 
2...» Mancando il. deliberatario. ad.alco- 
‘* na delle condizioni, dell’ asta, si procè-. 
....«flerà-alla..rivendita-a-tutto suo -danno e, 
spese, anche' a prezzo minore della’sti: 
ma a termidi del $ 1438. gind.-reg. 



















vi è aperto. il. 


‘233.40 invece nel ‘terzo esperimento lo 


mbre v.. dalle ore 40 ant. alle .]. 


[però in. questo caso, fino alla concorrenza 


pesinali.24:418 di frumento, di pesinali |: d 


. sorisca per' tro volte consecutive nol 
Giornale: di Udine. . 
* Dalla ‘R.' Pretura Urbana 
Udine, 21 settembre 1869. 
Per il ‘Giud, Dirig. 


StRINGARI ” 
) +. P. Baltti. 
N. 20060 1 
EDITTO 


, Si rende pubblicamente noto che nei 
giorni 6, 13 e 16 novembre p. v. dalle 
«ore 40 ant. alle 2 pom. alla Camera n. 
2 di questa” residenza ‘si terrà ‘un tri- 
plice' esperimentò d’ asta dei sottosegnati 
fondi a ‘carico di Baldarini Giuseppe q. 
.Atigelo di -Lavariano ‘ed a ‘favore della 
R. Agenzia delle ‘imposte in Udine, alle 

«seguenti. --' A Lira 

.. , Condizioni, 

‘|: 4,,Al primo è'segondo esperimento i 
tondi non. vertanno deliberati al di sotto . 
| ‘del valore ‘censuario, che in-ragione di 
100 per ‘4 della,.rendita censuaria di]. 
' 32.40 complessive e limitatamente alla 
‘| quota . spettante al debitore importa |. 


sarà a qualunque prezzo anche inferiore 
al suo valdr censuario. 

2. Ogni aspirante:all’‘asta dovrà pre- 
viamente depositare 1’. importo-corrispoù- 
dente alla metà .del' suddetto valor: cen- 
suario, ed il deliberatario-dovrà sul mo- 
mento pagare tutto il prezzo di delibera, 

| a sconto del quale verrà imputato 1 im- 
potto del fatto ‘deposito. 

‘3. Verificato il pagamento del ‘prezzo 
sarà tosto:. aggiudicata la proprietà nel- 
)° acquirente. ;.. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito } im- 
porto. del;deposito rispettivo. -- " 

È. La parte esecutante non 'assum 
alcuna .garanzia.-per la.:proprietà: e li- 
bertà del fondo subastato.: . ‘ . 

6.. Dovrà » il ‘deliberatario “a -tutta ‘di 
lui cura: e.spesa :far eseguire. in ‘censo 
entro il termine: di legga la ‘voltura alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberato- 
gli; e;resta.‘ad «esclusivo di lui ‘carico il 
Ragamonio per-intiero della relativa tassa 
i trasferimento. .: tr. ‘ 

7..Mancando..il deliberatario all’ im- 
mediato. pagamento‘ del. prezzo,. perderà! 
ill fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
‘della ‘parte esecùtabite, tanto ‘di costrin- 
‘ gerlo oltracciò al pagamento dell’ intiero 
prezzo' di delibera, -quanto - ‘invece’ di 
eseguire:una: nuova -subasta: ‘del -fondo a' 
tutto «di . lui “rischio “e pericolo, in un 
nl esperimento ‘a îqualatique prezzo: 

«+ & La parte esecutante resta-esonerata 
-dal; versamento ‘del deposito : cauzionale 
“di cui:.al:0, 2,-ini ogni caso:.e così pure 
dal: versamento... del prezzo di: delibera; 








«del di.:lei-avere. E: rithanendo ‘essa’ me- - 
desima delibérataria, sarà a lei: pure ag-' 
‘giudicata. tosto «la ‘proprietà degli enti: 
subastati ; dichiarandosi: in ‘taî caso -ri- 
tenuto. ‘e.girato a ‘saldo, ovvero-a sconto 
lel di Jei avere 1’ itmporto' della delibera, 
«salvo nella prima di'queste:.dué ipotesi 
.l effettivo immediato pagamento della 
«eventuale: eccedénza. Dm * 
Tnimobili; da subastarsi 

‘Provincia, del, Friuli Distretto.: di Udine 
Comune di Mortegliano, in Lavariano. 
Baldarini Giuseppe qa Angelo, -Bal- 
darini> Pietrd, Giacomo: £°: e: qim Carlo, 
—Baldarini. Domepico;. Biiggio. q.m Valen- 
itino, Baldarini .Rosano=Maria-«.m'Paolo, ‘ 
_N. 408 Casa coloriica pert. 0,20 r. 1. 6.00 
», 4347 Aratorio..pert...7,40) r; 1; 34.48 
> 439. idem-pert. 4.40 rond. :1. 5.86 
+ 41397 idem pert. 3,68 reni. ]: 3.02. 

Baldarini Giuseppe q.m..Angelo,- Bal- 
darini Pietro. q.n Carlo e Baldarini-Do- 
‘menico q.m Valentino, Sila 
N. 987 Aratorio- arb;- vit, pert. 1.25"r. 














— «Descrizione -dei-beni- da subastarsi siti 
nel territori j i Villacaccia. .. 

‘a) Prato detto-.via di Beano: 
ilo .al .0.:845 .di pert.:18.52. colla 
i 1. 23.45. fra i confini. a.levante 
«Maria. Zoratto, a. mezzodi Giovanni Turco . 
coi n. 828 e.4280 a legato, Zoratto, pei | 
Roveri «di. Basagliapenta, ponente il pre»: 
letto’ Turco. col ‘n. ; 844, a: tramontana | 



















ano 








consorti. . i 


* oratto SO, 
S «in yia di. Bertiolo in mappa. 


>) Prat 


al 












Te 
. «Degaao, Rossi e Della Maesfra consorti, 

. mezzodì Giovanni Turco; nel.n.:862, po- 
. ..nepte prato. al n.860; che apparteneva 
7... ad Osualdo: Degano, . tramontana .. Pre: 










‘di metodo 6 Sin: 





in'map.?|: 


al n. 4025. di .pert, 248-colla.}-.. 
di;l. 2,72 fra i-confini a levante |. 





1200 La i 
5 988 Aratorio pert. 1,38 rend.]. 1.97 
» 989 idem pert. 41.66 rend. I. 2.37 
Si chiede la. subasta della terza parte 
dei beni sopra descritti spettante al de- 
‘bitore esecutato. .. 
‘Si pubblichi: come di metodo e 9° in-.. 
serisca per tré volte. consecutive, nei 
Giornale di. Udine. Li 
‘© Dalla R, Pretura Urbana 
Udine, 17 settembre 1869. 
' (‘Pel Giud. Dirigg  . , 








SSTBINGARI 0, 
' ; P, Baletti. 
«N. 3741 iS SD 
: EDITTO v 


‘SI rende noto che. sopra istanza 10 
agosto .p. p. n. 3315 di Giuseppe fu.. 













































Antonio Naîs contro della Schiava Da- 
niele di Moggio avrà luogo presso que- 
sta Pretura nel giorno 17 novembre p. 
v. dalle ore 10 ant, allo 2 pom. il IV. 
esperimento d’ asta por la vendita delle 
fealità sottodeseritto, alle seguenti 


Condizioni a 


A. Ba vondita seguirà lotto por lotto. 

.& Ogoi oblatore, meno |’ esecutante, 
dovrà ‘depositaro il decimo del valore di 
stima del lotto cui intende aspirare. 

3. La delibera seguità a qualunque 
prezzo, 

4. Il deliberatario eccettuato 1° esocu- 
tante dovrà entro giorni 14 dalla deli- 
bera effettuare il deposito giudiziale a 
saldo dell’ importo offerto, onde ottenere 
l’aggiudicaziono in proprietà, possesso 
e voltura, 

8. L’ esecutante, so deliberafario, sarà 


sc ed in quanto supererà il suo credito. 

6. La vendita avrà luogo senza alcu» 
na responsabilità dell’ esecutante. 

7. Se il deliberatario manca a taluna 
delle premesse ‘condizioni, il ‘deposito 
* cauzionale spetterà all’ esecutante in :cau- 
sa risarcimento di danno. 


Stabili da subastarsi in pertinenze e 
mappa di Moggio. 


Lotto 4. Casa d’ abitazione al mappale 
n. 665 di pert. 0.07 rend. 1. 7.26 sti- 
mata it. ], 1420.— ° ' 

Lotto 2, Casa al map. n. 3A6-di pert. 
0.04 rend. 1. 6.60 stim. it. |. 734:89. 

Lotto 4. ‘Prato arb. detto Fele al n. 
4598 di pert. 0.53 rend. |, 1.21 stim. 
it 1 214.31. 

Lotto 5. Prato e pascolo detto Cen- 
gle al n. 7728 di pert. 3.30 rend. 1. 
0.07 stimato it. 1. 60.90. 

Il presente si affigga all’ albo pretoreo 
e su ‘questa Piazza è s° inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udine. 

._. Dalla R. Pretura 

Moggio, 30 settembre 1869. 


Il R. Pretore 
Marin. <>». Ì 





N. 5461 


Si notifica col ‘presente 'Editto a tutti ‘ 
quel che’ possono averne interesse, che 
la questa Pretura è stato decretato l’a- 
primento del concorso sopra tutte’ le 
sostanze mobili ovurique poste e sulle 
immobili situate nelle‘ Provincie Venete 
ed in quella di Mantova di ragione di 
Angela fu Osualdo Castellan vedova di' 
Antonio Marcuzzi” di Maniigo. A 
Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter «dimostrare qual- 
che ragione od azione contro la nomi- 
nata Angela -Castellan -Marcuzzi ad insi- 
nuarla entro e non più”tardi del. giorno 
46 novembre p. v. in forma di regolare . 
libello da ;prodorsi a questa Pretura in 
confronto dell'avv. Giovanni D.r Centazzo, 
deputato cpratore nella massa concorsuale 
dimostrando non solo la sussistenza della ‘| 
sua pretensione, «ma eziandio il diritto 
in forza di cut egli intende di. es 
sére graduato nell’una è nell’ altra classe; 
€ ciò tanto sicuramente, quantochè in 


difetto, spirato che sia il suddetto ter- < 


mine, nessuno verrà più ascoltato, e li 
non .insinvati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta Ja sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse 
esaurita dagl’ insinualisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto di 
priorità o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 


! detto termine si saranno insinuati a com-, 


parire il-giorno 29 novembre p. v. alle 
ore 10 ant. dinanzi questa Pretura per pas- 
sare ‘alla nomina di un Amministra- 
tore stabile, o conferma del nominato 
interialmente e per la scelta della De- «i 
legazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei voti di quelli 
che sî presenteranno, e non comparendo 


‘alcuno, l’ Amministratore e la Delega- 


zione saranno nominati da questa Pre- 
tura a tutto rischio e pericolo dei cre» 
ditori. 

Il che si pubblichi e si affigga nei 


‘ modi soliti. 


- Dalla R. Pretura 
Maniago, 44 settembre 4869. 


Hl R. Pretore 
Bacco 


dfazzoli Cane, 


Udine, Tip. Jacob « “Colmagna 


. GIORNALE DI; UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


tenuto al deposito, del prezzo di delibera, | 


| del Regno e nel Giornale di Udine. 






| ma metrico decimale, hanno stabilito una fabbrica ed un-deposito in È 


EDITTO LL 


‘| più alcun .incomodo. della zecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni» 





“Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralizia dello membra cagionata da eccessi di gioventà, 



























nei 


venne prodotta dalla sig. Leonarda fu 
Francesco Pittoni maritata Sevini d’ Im. 
ponzo coll’ avv. Bilia la petizione giu. @ 
stificativa di pari data e numero con li B 
qualo vieno chiesta la liquidità’ del cre. 
dito di liro 9506.47 è conferma delle il 
prenotazioni prese. i 
Resta: edotto che gli fa noniinato in È 
curatore questo avv. Dir Mariîn 6 che B 
pol contradditorio fu fissata l'Aula del 
2 dicembre p. v. ; 
Ciò stante viono diflidato a provvedere $ 
al suo interesse, altrimenti dovrà’ atti. B 
buire' a se stesso la conseguenze dell: È 
propria inazione. ; È 
Locchè 8’ inserisca per tre volte nel 
Giornale di ‘Udine. n 
Della R.' Pretura Urbana 
Udine, 22 sottembro 1869. 
«Pel Giud. Dirig. 





N. 7907 
EDITTO 
Si notifica all’assento d’ ignota ‘di 
mora Luigia Andervolt di Luigi che il 
di lei marito Antonio Clonfero possiden- 
te di Venzone, produsse istanza sino dal 
2 aprile 4867 n. 3011 a questa IL 
Pretura in di lei confronto onile le sia 
ingiunto di restituirsi alla- casa matri. 
moniale di esso marito in' Venzone al 
civ. n. 34 rosso, per versare sulla qualo 
istanza venne decretata la comparsa. delle 
parti in persona nanzi alla ‘pretura me- . 
desima sotto pena di contumacia; ed 
inoltre che sopra altra istanza 24 luglio 
P. p. n. G19$ di esso Clonfero fu -rede- 
stinata allo scopo stesso la personale 
loro comparsa nei 23 ottobre p.'v. ‘alle 
ore 9 ant. pure sotto pena di contuma- 
cia; e che in fine per non essere noto - 








il luogo di dimora di essa Andervolt a STRINGANI 

tutte di lei spese e pericolo.con odierno. uP. Baletti. 
decreto n. 7967 le fu deputato a cura- : 

tore questo avv; sig: Giorgio Dr. Fan- N. 20540 2 
taguzzi a cui fa ordinata la intimazione . ' EDITTO 

di delta istanza ed allegati relativi. Si rende noto all’ assente d’ ignoti È .3 


Viene quindi eccitata essa: Luigia An- 
dervelt a comparire . personalmente, ov-. 
vero a far tenere al nominato curatore 
le opportune istruzioni, e prendere quelle 
determinazioni che reputerà più confor-” 
mi al suo interesse, altrimenti dovrà at- 
tribuire a se stessa le conseguenze di 
sua inazione. 

Si affigga nell’ albo pretoreo, nelle 
piazze di Gemona e Venzone, e 5° inse- 
risca. per tre volte nel Giornale ufficiale 


dimora avv. Federico D.r Pordenon fu 
Valentino di qui chein di lui confronto #? 
venne prodotta da Orsola Pittoni d’ Im. 
ponzo coli’ avv. Billia la petizione giu- 
stificativa di pari data e m. con la quale 
viene chiesta la liquidità del- credito di {l 
lire 2592.59 e conferma delle prenota 
zioni prese. | 
Resta edotto’ che gli fu nominato in | 
curatore questo avv: D.r ‘Manio e pel 
contradditorio fu fissata P Avla del 2 
dicembre p. v. 1 
Ciò stante viene diffidato a provvedere 
«al suo interesse altrimenti dovrà attri. {o 
buire a se stesso le conseguenze della 





Dalla R. Pretura 
Gemona, 14 settembre 1869. 


Iì R. Pretore 





Rizzoti. propria inazione. 
Sporeni Canc. Locchè si inserisca per tre volte nel È 
Giornaie di Udine. Pi 
N 20539 2 Dalla R. Pretura Urbana 
EDITTO Udine, 22 settembre 1869. 
Si rende noto all’assente e' d’ ignota Pel Giud. ‘Dirig. 
STRINGARI 


dimora avv. Federico D.r Pordenon fu 


Valentino di qui che in di lui confronto P. Baletti. 





I signori CHIARA e COMP, fabbricavri di hilancie a siste. 


‘ Udine Via Cortelaziz, ed offrono'i loro lavori al Pubblico guarentendone la preci. [ 


‘sione e la convenienza ‘dei prezzi.. e, 





Salute ed energià restitulte senza spese, 
mediante, la ‘deliziosa farina igienica 


LA RE VA LENTA AR A BI 6 A ! 


Guarisca radicalmente le cattive ‘digestioni (dispapsie, gastriti), neuràlgie, stiticheszà abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, È 
‘acidità, pituite, emicrania, nauzee-e vomiti dbpo pasto:ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, 

chi, spasimi ed infisiamaziune dì stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem: 
frane mucose @ bhile,; insonnia, tosse. oppressione, ssma, catarro, bronchita, tisi (congunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabetè, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà de 
saugue, idropisia, sterilità, flusso bianco, ì pallidi colori, mancanza di freschezza ed. energia, Besa 
6 puse. it corroborante pei fanciulli deboli 8, per. Je persane di ogui età, formando buoni. muscoli è 
sodesza di carni, È È È ; 

Economizza 50 volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa mimo di un cibo. ordinario 


Estratto dl.70,;000 guarigioni 
Cora n;65,184, Prunetto'(circonderio. di-Mondovi),; il #4 ottobre 1860. 
+ + + + La posso assicarare che da dué anni usando -questa meravigliosa .Levalenia, non, sento 











Le mia gambe, diventarono forti, la mia yista non chiede. più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come a 50 auni. Tv mi sento insomma ringiovanito, e pradico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggì a piedi anche lunghi, 6 sentomi chiara la' menta 6. fresca la. memioria. 
D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato în teologia ed arciprete di, Prunetto., 1 
Caro sig. du Barry “Cora n. 69,421 * Pirenzo il 28 maggio 1807. 
Era più di due anni, che io soffriva di ana, irritezione nervosa. e dispepsia; ‘naita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili:tutte io cure che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano alla‘mia cura; or sono quasi 4 settimane che fo mi credeva agli estremi, una; digap- 
tenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei guistosiazima ‘Reva- 
fenta, della quale non cesserò msi di apprezzare i ‘miracolosi effotti, mi ha assolatamente tolta da 
tante pene. — Ho le presento, mio caro signore, i miei più sinceri riogràziamenti, assicurandola 
in peri tempo, chese varranno le mie forze, io non mi siaucherò mai di spargere fra i mioi co- 
noscenti che ja Revalenta . Arabica du Barry è l’udito rimedio per espellere di bel subito tal ge- 
nare di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Gruvia LBvi. 
La sigaora marchesa di Bréhan, di seffe.anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 


fnsonnie ed agitazioni nervose. 
È Cora n, ‘48,344. Cateacre, presso Liverpool. 


Cora di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’ irritabilità nervosa. 
. Mies. ELISABRTH YROMAN, 

N. 52,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N, 62,478: Sainte 
Komaine des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenia Arabica du Barry ba messo termine 
si miei 48.epni di orribili patimenti dî stomaco, di sudori. notturai e cattive digestioni, G. ComPaRET, 
parroco. — N, 68,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da nna orribile malattia di consunzione, — N. 46,240: il sig. Martin, dott. in medicina, da una gastrnl- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo facera vomitare f5 0 6 volte al giorno per to spazio di otto 
annî, — N, 46,218: il colonnello Walson, di gott, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 49,422: îl sig. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La sestola del o di 414 chil, fr. 2,50; 412 chit. fr, 4,50;4 chil. fr. 8; Schil. e 112fr, 17,50 
6 chil. fr, 36; 42 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr, 40,60; 2 lib, fr. 48; Blib, fr. 38;401ib.fr 
62. — Contro vaglia postale, 
La Revalenta al Cioccolatie 
a ALLI STBSSI PREZZI. c 
Depositi: a Wellime presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, o 
presso Giacomo Commessati farmacia 2 S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. A . 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marcheiti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


